
ILMANDANTE? L’UNITÀ, ovviamente. Qual-

cuno voleva «far fuori» il Presidente del Consi-

glio e dove aveva trovato ispirazione? Ma nel

giornale fondato da Antonio Gramsci, va senza

dire. Nei suoi scritti. Ne-

gli articoli. Dentro gli

editoriali e i reportage.

Dovunque. Colate di

piombo spese per denigrare, offende-
re, vilipendere il Cavaliere e, peggio
ancora, concorrere ad attentare alla
sua vita.
L’ennesimo attacco al nostro giornale
arriva nella mattinata di ieri. Berlu-
sconi è appena agli inizi del suo quoti-
diano tour mediatico. Ospite di Maria
Latella a «Sky Tg 24» rivela: «L'Uni-
tà una volta ha scritto che sono peggio
di Saddam Hussein, che sono un ditta-
tore e la sera stessa qualcuno ha cerca-
to di farmi fuori». La voce del Cava-
liere non tradisce emozione, ma gli
mancano le parole per raccontare al-
tro. A quale articolo si riferiva? Usci-
to quando? Quale era il suo contenu-
to? Così forte, così violento, così
grondante sangue da riuscire ad arma-
re la mano di «qualcuno» che voleva
farlo fuori. E in poche ore. Un detto

fatto criminale: la mattina esce l’arti-
colo, l’attentatore lo legge, si ispira,
si organizza e parte all’assalto. Berlu-
sconi non chiarisce, né nella trasmis-
sione ci sono domande che lo aiutino
a ricordare. No il capo del governo
lancia la pesante accusa e passa ad al-
tro. Il solito altro: le presenze tv che
ormai lo hanno stufato, Mamma Ro-
sa, Apicella, i comunisti, l’euro,
l’Unipol e Consorte, champagne e
belle donne...La sfiancante marmel-
lata tv di questo lunghissimo reality
elettorale.
Questa volta il premier ci ha rispar-
miato la minaccia di ricorrere alla
Avvocatura dello Stato, e noi abbia-
mo cercato di approfondire. Chia-
mando i diretti interessati: la Presi-
denza del Consiglio. Più precisamen-
te il sottosegretario Paolo Bonaiuti.
Una impresa ardua. Perché per tutto
il giorno Bonaiuti è risultato non rin-
tracciabile dai suoi più stretti collabo-
ratoti. «Il sottosegretario è dal presi-
dente». Ore di attesa interminabili.
«Ci lasci il numero, richiameremo»,
la cortese risposta. E non richiamava-
no mai. E allora altre telefonate. Per-

ché questo vuole la correttezza: il
Presidente del Consiglio ha citato
(malamente) un episodio grave, noi
chiediamo dettagli più precisi prima
di replicare. Zero. Nessuna risposta.
«Il sottosegretario - è la litania che ci
viene propinata da Palazzo Chigi - è
a colloquio col Presidente». E allora
noi immaginiamo summit, affannate
riunioni per tranquillizzare gli italia-
ni che stanno tremando dal freddo,
oppure per spiegargli che la prossima

stangata sulle bollette del gas è solo
una invenzione del Kgb. No, il lungo
vertice serve ad altro: a preparare una
comparsata del premier ad una radio
privata. Per fare il dj e lanciare un di-
sco del menestrello Apicella, e per
parlare del suo desiderio più grande:
«Mi piacerebbe essere più bello, non
so magari come Cary Grant o Gary
Cooper». Una barzelletta che «come
al solito non fa ridere». Così giudica
l'ennesimo attacco all’Unità il diret-

tore Antonio Padellaro. «Se Berlu-
sconi continua a raccontare le barzel-
lette tristi su l'Unità, qualcuno che
non ha il senso dello spirito potrebbe
prendere sul serio le cose che dice e
magari pensare di vendicarlo.... Biso-
gnerebbe stare attenti a dire queste
cose. Anche se sono barzellette, ci so-
no persone che non hanno il senso
dell'ironia come Berlusconi. Ho vi-
sto che sorrideva mentre lo diceva e
mi sono subito rassicurato...».

Viva l’Unità
ela libertà
(poesiaperSilvio)

Viva l’Unità, viva la libertà democratica.
Ricordo al Padrone del centro destra,
che è straniero alla democrazia e al movimento
ideale liberale,
che stia tranquillo, che l’Unità il giornale
«comunista»
non cadrà mai sotto i suoi colpi
antidemocratici.
Non cadrà mai,
perché semplicemente
è il portatore di quelle idee di Libertà
e Giustizia (lègalitè) Fraternità,
partite con la Rivoluzione Francese.
Nessuno riuscirà a fermarle.
Nessuna altra idea al mondo
sarà capace di distruggere
le idee espresse dall’Unità
e di altri democratici.
Viva l’Unità e la libertà

GuidoPerazzi

L’opposizionesiaferma
èinpericolo
lademocrazia

Cara Unità, non si tratta solo di esprimervi una
preoccupata solidarietà, ma di riaffermare che
la democrazia è veramente in pericolo e, dopo
l'ultima uscita di Berlusconi sul rinvio delle ele-
zioni, manifestare l'opposizione più ferma e al-
larmata contro questa eversione strisciante ed
urlata attraverso un sistema mediatico che se ne

rende megafono.
AndreaMillotti, Firenze

Conquestopremier
l’Italiaèmenolibera

Cara Unità, una nazione dove il Presidente del
Consiglio attacca un giornale è un paese meno
libero per tutti, per la redazione per i lettori di
quel giornale, per i lettori degli altri giornali, per
tutti i cittadini. Per ridare ali alla libertà occorre
che giornali come l'Unità con i suoi giornalisti e
tutti quelli che ci lavorano per farlo arrivare nel-
le edicole tutte le mattine tengano duro, a tutti
voi la mia solidarietà.

FrancoCeccarini Collecchio (Parma)

Ho18anniedico:
isuoiattacchi
vi fannoonore

Cara Unità, questo duro attacco indirizzato dall'
ominide con i capelli trapiantati vi fa onore, si-
gnifica che date fastidio, e se un giornale dà fa-
stidio significa che fa il suo dovere, di sentinella
della democrazia. Io ho 18 anni,e vi leggo da
quando ne avevo 14, non cambiate mai, tanto
come diceva De Filippo: adda passa a' nuttata,

ed in effetti la notte sta passando, l'ominide fra
qualche mese sara soltanto un cattivo ricordo.

AntonioCiliberti

Leggol’Unità
ognigiornodal1975

Caro direttore, sono un ex iscritto al Pci, al Pds
ed ai Ds. Ma l'Unità continuo a comprarla ed a
leggerla ogni giorno, dal 1975. Avanti così.

Aldo Starace

Cheil9aprile
sia ilgiorno
dellaRinascita italiana

Cara Unità, da parte mia la completa, assoluta e
totale solidarieta' a Padellaro, Colombo e a tutti
coloro che scivono e collaborano per questo
giornale, vera aria pura in questo periodo buio
di berlusconismo e compagnia cantante (per dir-
la alla Bersani). Ho 18 anni e vi leggo a circa 2
anni quotidianamente. Ritengo l'Unità un gior-
nale libero e inoltre impreziosito da firme di
spicco come Travaglio, Caselli, Dalla Chiesa,
Flores d'Arcais e tanti altri che danno un contri-
buto ad aprire gli occhi di fornte a questo regi-
me. Continuate così e speriamo che davvero il 9

aprile sia finalmente il giono della rinascita del-
la Repubblica italiana.

LucaBussandri

Diffusionestraordinaria?
Diteciquando
epartiremointanti

Carissimo Padellaro, voglio esprimere a Lei ed
al mio giornale l'Unità la mia solidarietà. Conti-
nuate ad essere la voce libera ed onesta, conti-
nuate a spronarci ogni giorno a proseguire la
battaglia contro l'indifferenza ed il sopruso! E
sono d'accordo con tanti lettori che chiedono
una diffusione straordinaria: diteci quando e
partiremo in tanti!

CostantinoGuglielmo Limena, Padova

Voichefate ilgiornale
noiche lo leggiamo:
insieme,unbaluardo

Caro Padellaro, per uno che va a caccia di gente
che sa ancora indignarsi, i suoi articoli rappre-
sentano una bombola di ossigeno e un filo di spe-
ranza in questo paese ormai al collasso, soprat-
tutto morale e culturale. Leggendo l'Unità ogni
giorno, dal '77 (da quando avevo 14 anni), ho il

polso della tensione che il nostro giornale man-
tiene di fronte a questo governo. Guai se non esi-
stesse l'Unità, bene anche la presenza illuminan-
te del Presidente Ciampi e di Biagi, ma a noi -
gente che sa ancora indignarsi e, quindi, munita
di un filo di speranza - chi ci guiderà verso la rea-
lizzazione di un vivere normale e civile? È evi-
dente, a questo punto, che il cosiddetto presiden-
te del consiglio vorrebbe la chiusura del nostro
giornale: forse, in un quadro così desolante, rap-
presentiamo, voi che lo fate e noi (mi perdoni
l'immodestia) che lo leggiamo, l'unico baluardo
di fronte a gente che dà colpi allo stato, non po-
tendo fare un colpo di stato. Almeno per oggi.

CiroCostabile,Napoli

Questovorrebbe
mandarel’esercito
controchisciopera...
Caro direttore, prima di tutto vorrei unirmi al co-
ro di solidarietà con tutti i cittadini onesti che in
questi giorni l'hanno espressa al nostro giornale,
fino a ieri ho considerato che è bello veder e leg-
gere tante lettere insieme, come in tante altre oc-
casioni, che fanno la distinzione fra chi crede an-
cora a dei valori, rispetto a chi invece crea mo-
menti di confusione per garantirsi l'incolumità.
Ora credo che oramai siamo al limite: fermatelo
per favore, non si possono armare i cittadini e
non si può mandare l'esercito a fermare chi scio-
pera. Fermatelo, per favore. Mio padre non c'è
più, ma mi ha raccontato della guerra... si scrivo-
no fiumi di parole, si organizzano treni della me-
moria, «per non dimenticare», perché ciò che è
accaduto sessant'anni fa non accada più.

AngeloMelacca, Brindisi

Brava, grazie

«L’Unitàscrive,poiqualcunocercadi farmifuori»
Gravissima accusa di Berlusconi contro il nostro giornale in televisione a Sky tg 24

A Palazzo Chigi non sanno a cosa si riferisca. Padellaro: è una triste barzelletta
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Brava, davvero brava. Non era facile evitare la trappola
in cui Berlusconi la stava attirando. Ma lei ha fatto finta
di nulla, non ha battuto ciglio. In certe situazioni è meglio
non approfondire, non chiarire, non fare domande, non
fare da spalla al potente di turno.
Grazie, davvero grazie a Maria Latella. Perché noi de
l'Unità - lo confessiamo - ieri ci siamo allarmati.
Seguendo su Sky il lungo faccia a faccia tra il premier e la
giornalista abbiamo avvertito un brivido lungo la
schiena quando Berlusconi ha esclamato a freddo: «Mi
danno del dittatore. Una volta l'Unità ha scritto che sono
come Saddam Hussein e la sera stessa qualcuno ha
cercato di farmi fuori».
Qualcuno in redazione è stato colto dal panico:
«figurarsi se una professionista seria e scrupolosa non
chiederà subito: chi, dove, come, quando, perché».
Sarebbe stata la nostra rovina. Immaginatevi l'effetto che
avrebbe avuto sui telespettatori vedere e sentire
Berlusconi che racconta nei dettagli il mancato
attentato, indicare magari con nome e cognomi anche i
mandanti… E invece la scattante intervistatrice è rimasta
impassibile, facendoci tirare un sospiro di sollievo.
Brava, davvero brava Maria Latella. Ha preferito
lasciare i telespettatori nel dubbio (sarà vero? quando è
successo?). Ha abdicato al suo ruolo pur di tutelare noi
de l'Unità. Lo ha fatto per militanza politica (perché
come dice il premier quasi tutti i giornalisti sono di
sinistra)
o per difesa della categoria? Poco importa.
Grazie, davvero grazie.
 NuccioCiconte

Cara Unità / 3: andremo avanti, insieme
Ancora tantissimi i messaggi e le mail di solidarietà dei nostri lettori

■ di Enrico Fierro / Roma

OGGI
Il portavoce, troppo

impegnato nell’invasione
mediatica, non ha tempo

di darci risposte

L’ultima sparata
del Presidente del Consiglio
Di quale articolo parla?
E di quale episodio?

Lettura dell'Unità davanti palazzo Chigi Foto di Andrea Sabbadini
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